Dal vangelo secondo Marco
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Si avvicina il grande giorno della Pasqua, ricordo e memoriale della liberazione

quando l’Altissimo ha condotto a termine la missione affidata a Mosè

liberando dalla schiavitù il popolo discendente dai patriarchi

amici di Dio destinatari della promessa: una terra e un’Alleanza per sempre

L’ebreo prepara il sacrificio, che un tempo lontano propiziava la transumanza 

perchè un agnello donato al cielo apre e rende sicura la strada verso i pascoli alti

con Mosè il sacrificio di un agnello ha aperto la strada verso la libertà

questo rito, nelle case, le famiglie discendenti di Abramo si apprestano a vivere
Anche Gesù, il Maestro di Nazaret, da tempo nuova famiglia con i Dodici,

dà indicazioni ai suoi per celebrare il memoriale tramandato come rito perenne:
la stanza e la cena si devono preparare nella città santa, centro del mondo,
perché nel tempio un agnello sarà sacrificato come dono di grazie
Nessuno lo sospetta, ma quel rito sarà cambiato, le parole mutate per sempre:
il pane diventerà il suo Corpo, le coppe di vino il Sangue della nuova Alleanza
non più un agnello, perché lui stesso, Agnello di Dio, dona la sua vita per il gregge

non più i pascoli alti, ma la casa del Padre è la meta da raggiungere insieme
Casa di Dio, come segno della comunione con lui, che ci dona la gioia
comunione con colui che dona la sua vita e con chi lo ha mandato tra noi,
comunione pure tra quanti si siedono alla stessa mensa e spezzano l’unico pane

facendo memoria non più dell’Egitto, bensì di peccato e morte sconfitti per sempre

Un altro gesto sconvolgerà la liturgia di quella notte, fedelmente tramandata
il Maestro e Signore laverà i piedi ai suoi, chiamandoli amici, e non servi

e li inviterà a fare questo, servendosi gli uni gli altri, in sua memoria:

come lui spezzeranno il pane nel suo nome e laveranno i piedi ai loro fratelli  


